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 Una informazione. Ho dedicato abbastanza tempo questa estate a leggere per la prima volta in modo 

completo il seminario di Lacan del 1969/70 intitolato Da un altro all’Altro. A più riprese in quel seminario si 

occupa, riprende, quello che a molti è noto come la scommessa di Pascal: Dio esiste? Non esiste? Se tu vivi 

come se Dio esistesse e poi non esiste, fa niente, non hai perso niente. Ma se vivi come se non esistesse e poi 

esiste, hai perso tutto.  

 Di già il mio adorato Voltaire diceva che questa è una porcata. Con meno sapore verbale diceva che 

è una disonestà. Ma ai tempi nessuno osava parlare male di Pascal.  

 Di fronte a questo argomento, in cui Lacan si attarda più volte, finendo poi per matematizzare…, alla 

fin fine si spazientisce e dice: «Ma insomma questa storia… L’interesse sta tutto e solo nel fatto se il partner 

esiste o non esiste». Infatti la sola cosa che interessa a Lacan in tutta la sua opera per 40 e passa anni è se 

esiste o non esiste il rapporto, unica fonte della soddisfazione, e unica fonte del fatto che quando apro il 

becco io non sono un disco che dice cose che in fondo sono già state dette.  

 La sola cosa che interessa è se il partner esiste, se la partnership esiste, se il giudizio è possibile 

perché il giudizio è economico. E il giudizio economico, ossia di profitto, risulta dall’avere un partner. E il 

rapporto esiste se ci sono due lavori in rapporto che fanno profitto perché uno si supplementa all’altro. O se 

volete, che il solo giudizio competente è quello del capitalista con la piccola differenza che sia un capitalista 

in ognuno, perché il capitalista ha una fonte del giudizio: c’è o non c’è stato profitto. Semplicemente già 

Freud quando parla di punto di vista economico dice che non c’è bisogno di essere capitalisti per avere un 

giudizio di profitto, di Gewinn. Il partner è la condizione del profitto. Tutto all’opposto di Kant che dice che 

non bisogna usare l’altro come mezzo ma come fine. Ma niente affatto! L’amore è la partnership per avere 

l’Altro come mezzo. Non solo non ha a che fare con l’assenza del rispetto. In una partnership economica voi 

provate a mancare di rispetto al partner e vedrete che cosa succede dei vostri capitali. La partnership è la 

condizione del rispetto e del profitto o della soddisfazione. Noi abbiamo abolito una volta per tutte che qui 

c’è l’economia psichica e là c’è l’economia materiale.  

 Uno dei tanti modi di descrivere l’inizio della patologia è il cominciare a separare fra economia 

psichica ed economia materiale, fra interiore ed esteriore, persino fra apparenza ed essenza. Comunque fra 

interiore ed esteriore. Secondo gli antichi, soprattutto quattro e cinquecenteschi, ma neanche tanto antichi, fra 

microcosmo e macrocosmo, fra quello che ho dentro e quello che c’è fuori. 

 

 Volevo darvi questa informazione, perché questa estate questa lettura che mi è costata abbastanza 

tempo — e mi disturbava un po’, perché poi Lacan la fa lunga prima di arrivare a una certa conclusione — 
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ed era notevole: non venitemi più a discorrere di Dio se non è una questione unica con l’esistenza del 

partner, e innanzitutto di quella partnership a gittata universale che è la relazione Uomo&Donna. 
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